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LEGENDA

RETICOLO IDRICO PRINCIPALE INDIVIDUATO IN BASE ALLA D.G.R. 7/13950

I Corpo idrico esistente - tratti a cielo aperto

@ Corpo idrico esistente - tratti tombinati

RETICOLO IDRICO MINORE INDIVIDUATO IN BASE ALLA D.G.R. 7/13950
SECONDO LA DEFINIZIONE DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE L. 36/94

I Corpi idrici esistenti riportati sulla mappa - tratti a cielo aperto

@ Corpi idrici esistenti riportati sulla mappa - tratti tombinati

Corpi idrici esistenti non riportati sulla mappa catastale - tratti a cielo aperto

Corpi idrici esistenti non riportati sulla mappa catastale - tratti tombinati

Codice numerico per l'identificazione univoca del corpo idrico

Perimetro del centro edificato
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Dott. Ing. Roberto Keffer

GLI ESTENSORI
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Dott. Ing. Emilio Aliverti

1 Febbraio 2007
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INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE

Legge Regionale 1/2000, art.3, comma 114

titolo

Definizione del reticolo idrico: idrografia generale (sintesi) e quadro d'unione

@ mwh

20090 Milano Segrate

Centro Direzionale Milano 2 - Palazzo Canova
tel. 02-210841 - fax 02-26924275
e-mail mwh.italia@it.mwhglobal.com
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